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XXXIV Domenica del tempo ordinario
Signore Gesù Cristo Re dell’Universo

«Benedetto colui che viene
nel nome del Signore!

Benedetto il Regno che viene,
del nostro padre Davide!»

(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 18, 33-37)
In quel tempo, Pilato disse a Gesù: «Sei tu il re dei
Giudei?». Gesù rispose: «Dici questo da te,
oppure altri ti hanno parlato di me?». Pilato disse:
«Sono forse io Giudeo? La tua gente e i capi dei
sacerdoti ti hanno consegnato a me. Che cosa hai
fatto?».
Rispose Gesù: «Il mio regno non è di questo
mondo; se il mio regno fosse di questo mondo, i
miei servitori avrebbero combattuto perché non
fossi consegnato ai Giudei; ma il mio regno non è
di quaggiù».
Allora Pilato gli disse: «Dunque tu sei re?».
Rispose Gesù: «Tu lo dici: io sono re. Per questo
io sono nato e per questo sono venuto nel mondo:
per dare testimonianza alla verità. Chiunque è
dalla verità, ascolta la mia voce».

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
Tu sei re? Pilato è stupito e divertito. Non sa se lasciar
andare per la sua strada questo straccione
consegnatogli dal Sinedrio o divertirsi qualche istante
con lui. Cosa ha combinato questo folle se i riottosi
sacerdoti si sono presi la briga di ingoiare più di un
rospo amaro e sono venuti ad elemosinare la sua
condanna a morte? Pilato odia il Sinedrio. Il Sinedrio
odia Pilato per i suoi modi spicci, per la sua insofferenza
alle troppe consuetudini di questi fanatici insubordinati.
Eccolo lì l’uomo pericoloso. Un pazzo che si prende per
re. Uno che dice di essere venuto a salvare il mondo.
Uno che si prende per Dio. Uno che parla di un Regno
davanti al rappresentante ufficiale di un Impero
mondiale. Uno da manicomio. O da compatire. Cosa
spaventa così tanto i religiosi bigotti del tempio?
Tu sei re? Non si capacita della situazione, il
procuratore romano. È salito a Gerusalemme lasciando
la calda Cesarea e il palazzo che affaccia sul porto solo

per far valere la presenza dell’aquila romana nella città
santa dell’irrequieta Provincia e ora deve iniziare la sua
intensa giornata avendo a che fare con questo somaro.
Gesù cerca di capire se l’affermazione è una sua idea, se
è una sua supposizione. Pilato smorza ogni possibile
dialogo, pone le distanze. È preciso: a lui della sorte di
Gesù non importa nulla, né gli importa cosa pensino gli
altri, ma se si spaccia davvero per re allora esiste un
problema. È un reato di lesa maestà, uno solo è
l’Imperatore, non facciamo scherzi.
Tu sei re? Ci ripetono, divertiti, quanti auspicano la fine
catastrofica della Chiesa, rea di ogni nefandezza, covo
di pedofili e violentatori, associazione a delinquere che
ha ingannato i semplici di cuore per secoli. E dove
sarebbe il Regno? Dove la salvezza? Dove i cieli nuovi e la
terra nuova in cui avrà stabile dimora la giustizia?
Duemila anni di illusione, di soprusi, di inganni. E il
mondo marcisce, si accartoccia, prevale, sovrana, la
tenebra. E anche noi, come a Pilato, sembriamo, agli
occhi del mondo cinico, dei pazzi esaltati, da compatire
e da contenere nel loro delirio religioso.
Mostri. Nella visionaria descrizione della prima lettura,
Daniele vede il mondo sconquassato da quattro bestie,
segno delle dominazioni su Israele che si sono
succedute nei secoli: il leone indica il sanguinario regno
di Babilonia, l’orso i Medi, il leopardo i persiani e l’ultima
bestia, la più spaventosa, rappresenta il regno di
Alessandro Magno e dei suoi successori, fra cui Antioco
IV, persecutore dei devoti al tempo in cui scrive Daniele.
Nel brano che abbiamo meditato il profeta vede la
venuta di un figlio dell’uomo, semitismo che indica,
semplicemente, l’uomo. Non più delle bestie deterranno
il potere in Israele, ma un uomo, finalmente. Uomini, non
bestie assetate di potere e di denaro. Quanta poca
umanità, ancora oggi, troviamo in coloro che detengono
il potere! Quanta poca umanità nel potere religioso del
Sinedrio e in quello politico dell’aquila romana! Pilato,
durante tutto il colloquio, pone solo domande. Non si
interroga: interroga. E non ascolta le risposte.
La verità. Alla fine di questo anno liturgico, salutando
l’evangelista Marco, celebriamo il nostro re.
Questo re. Che ci porta alla verità di noi stessi, non certo
a conquistare il mondo. Che ci porta a Dio, non a
inebriarci di potere. E siamo qui, se ancora lo vogliamo,
a dirci suoi discepoli. Tu sei re? Sì, Signore. Lo credo. Lo
voglio. Tu sei il mio re.
(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 24-11-2024 da www.paolocurtaz.it)

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 24 NOVEMBRE ALL’1 DICEMBRE 2024

Sabato 23 novembre

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa con animazione
liturgica a cura della parrocchia di Gavasseto;

Domenica 24 novembre - XXXIV Domenica del
tempo ordinario, Nostro Signore Gesù Cristo Re
dell’Universo

Ultima Messa del mese: raccolta generi alimentari,
prodotti igiene personale e per la pulizia della casa
per le famiglie seguite dalla Caritas della nostra UP.

✠ Ore 9:30 a Masone: S.Messa;

✠ Ore 9:30 a Roncadella: S.Messa con ricordo del
defunto Gilioli Anselmo, defunti famiglia Gilioli e
Ferrari Serafino;

✢ Ore 10:00 a Corticella: Liturgia della Parola;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa con ricordo del
defunto Domenico Casini;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa;

✢ Ore 15:30 a Sabbione: S. Battesimo di Edoardo
Boni;

Lunedì 25 novembre

Martedì 26 novembre

✠ Ore 09:30 a Corticella: S. Messa con ricordo dei
defunti Giovanardi Domenico e Crotti Guglielma;

☑ Ore 11:00: incontro settimanale dell’equipe
ministeriale (preti, diaconi, religiose);

Mercoledì 27 novembre

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa;

Giovedì 28 novembre

✠ Ore 20:30: S. Messa, a seguire Consiglio
Pastorale (vedere avvisi nella pagina seguente);

Venerdì 29 novembre

Sabato 30 novembre - Sant’Andrea

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa con animazione
liturgica a cura della parrocchia di Marmirolo;

Domenica 1 dicembre - I Domenica di Avvento

✠ Ore 9:30 a Sabbione: S.Messa;

✠ Ore 9:30 a Castellazzo: S.Messa;

✠ Ore 10:00 a Corticella:

✢ Ore 11:00 a Marmirolo: Liturgia della Parola;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti Imelde, Giuseppe Iotti e famigliari; Guido,
Leo, Renzo, Francesco Tavoni e Triestina Bertolini;
Livio e Rita Bottazzi; famiglia Losi Bondavalli;



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
❃ Domenica 24 novembre alle ore 16.30 in cattedrale a Reggio verrà conferito ilmandato ai nuoviministri
straordinari della Comunione e ci sarà il rinnovo per gli attuali ministri. Siamo invitati a partecipare per
accompagnare nella preghiera i nuovi ministri, alcuni dei quali fanno parte della nostra UP. Per chi lo
desidera alle ore 18.00 seguirà la S. Messa in San Prospero per il patrono della città.

❃ Giovedì 28 novembre dopo la S.Messa a Bagno ci sarà il consiglio pastorale parrocchiale aperto a tutti
(tra gli o.d.g. informazioni riguardanti il restauro della chiesa).

❃ Venerdì 29 novembre a Bagno arriveranno gli agrumi GOEL; l’orario sarà comunicato via chat o chiamare
i referenti (ritirare entro le 17,30).

❃ L’8 Dicembre a Bagno ci sarà il pranzo in occasione della festa delle famiglie e degli anniversari di
matrimonio; per info prenotazioni vedere la locandina sui social network e sul prossimo notiziario.

❃ Il pri Il Centro missionario propone le tradizionali stelle di Natale. Saranno in vendita dopo le celebrazioni
nella nostra UP di domenica 8 dicembre. Il ricavato sarà a favore dellemissioni diocesane.

Il ritiro spirituale è prima di tutto tempo di riflessione e
di preghiera. Nella calma, alla luce della parola di Dio, nel calore
dell'esperienza dei fratelli, si smontano gli ingranaggi della vita
quotidiana per una necessaria verifica.
La vita, quella di tutti i giorni, ne ha bisogno per essere vissuta in
pienezza. La dimensione più importante del ritiro è la sua
gratuità.Essere
cuore a cuore con il
Signore.
Senza dubbio, vi
sono dei frutti del
ritiro, in particolare

delle grazie di pace e di gioia interiore, ma in fondo non è
importante che il ritiro produca degli effetti.
Credere non significa avere le soluzioni né aver trovato le
risposte. Credere è abitare il cammino, vivere dentro la
ricerca.
In questo senso, più che essere sazi di Dio, dovremmo
imparare a vivere nel desiderio di Dio, nell’attesa di Dio e
della sua rivelazione che sempre ci sorprende.

Il tema del ritiro è la SPERANZA. La speranza è
anche il messaggio centrale del prossimo Giubileo. Tutti
sperano. Nel cuore di ogni persona è racchiusa la
speranza come desiderio e attesa del bene, pur non
sapendo che cosa il domani porterà con sé. La Parola di
Dio ci aiuta a trovarne le ragioni.

La Comunità Ministeriale




